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. 1615 plire al difpendio. Giudicavano altri, che foffe interefle, e

: profitto tenere fenza {pefa armata quella Frontiera de’ Tur-

chi, & efercitare in oltre, fe bene furtiva, certa’pretefa giu-

ridittione nel Mare. N¢ mancava chi giudicafle ricevere da-

gl Spagnuoli I" Arciduca fomento; perche, fcoperta negli af-

fari co’Savojardi la Republica fommamente gelofa della pro-

pria, e dell’ altrui Libertd , amaflero trattenerla, e diftrarla

con molefto efercitio. Certo &, che fe alle continue quercle

de’ Venetiani da Cefare s inchinava al rimedio, da gli Ar-

ciducali fempre s"illanguidiva 1" ardore, e {1 traponeva ritar-

capicsiai do. Appunto accadde, che a Giovanni Prainer, efpedito da

parecchie  Matthias per Commiflario, a punir I'infolenze, & a trovar

cgares 7= modo, che s’ efequiffe 1"accordato in Vienna, fu alla Corte
pediri dall i . . . 7 3

aridwa. di Ferdinando impédito il progreflo, quafi non fofle decoro

cedere tra I' Armi a’ripieghi, durante I affedio, intorno que-

gli afili, dove fi ricoveravano impuni gli Ufcocchi, dove le

prede fi cuftodivano, & al publico incanto s’ efponevano le

{fpoglic , e quafi la digniti, ¢ la paticnza della R epublica.

f:e;r:iﬁf: Ne¢ mancavano in Fiume, & altrove d ingroffarfi militic  A-

ns fomemte lemanne , affiftenti tal” hora a’tentativi .dc‘_la_drr, con impe-

Sroker gt dell'Infegne, e del Nome de Principi Auftriaci, che

" autorizzando 1 trafcor(i, rendevano ftanto pit dura, & inde-

gna a’ Venetiani la fofferenza . Nel principio dell’anno un

fatto inafpri maggiormente gli animi , pur troppo alterati 3

oimenie impercioche Antonio Giorgio , che per 1 Venetiani reggeva

i | Iola di Pago, vedendoft dirimpetto Scrifa, & fia Carlopa-

ey go, Fortezza picciola , ma nido de’pit infami de’ Pirati, la-

forprendere {ci0 fedurlt da un doppio trattato a tentare la forprefa, e

%rfze con fei fole barche, e poca militia, infcio il Generale Ve-

niero, da’fegni concertati fit proditoriamente aliertato: ma

immediate sbarcato, colto dall infidie, e cinto vi lafcid la

grcnper- vita con altri ottanta , parte foldati , e parte habitanti di

vita. Pago, che quafi a certa vittoria haveva condotti. Il di lui

Stendardo con altra Infegna, ¢ una Barca reftd in poter de’

ecor nemici. Tale fucceflo variamente fii interpretato da tutte le-

o0 partiy ma in eftecto amendue fe ne riputavano offefe, ancor-

friaciy e che tra tanti difgufti {i defle ancora luogo al negotio 5 per-

“huai- che il Luogotenente di Pifino con fue lettere ad alcuni d¢’

Rap-




